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Tribunale civile di Napoli
-V sez. civ.-
{t GE

letti gii attl dell’esecuzione immobiliare ¢/Z- "
pignorati per i 50% indiviso;

premesso  che, con recente pronuncia n. 6575/13, la Suprema Corte ha
definitivamente chiarito che —essendo la comunione coniugale una comunione senza
quote {v. gia Cass. 4896/06)- vi & quindi Ia “...necessita di sottoporre, per il credito
personale veérso uno solo dei coniugi, il bene a pignoramento per I’intero...” (cosi tra

’altro, in parte motiva, Cass. 6575/13 cit.;

©, Peud beni sono stad

P

che, dunque, la circostanza che risulti qui essere debitrice la sola Z
{proprietaria in “comunione coniugale”, come si legge nella prodotta certificazione
notarile) avrebbe imposto, per il principio di legittimitd testd detto, che il
pignoramento immobiliare venisse appunto eseguito per I'intero (per i 100/100) e non
gia per il solo ed insufficiente 50% avverso la medesima obbligata;

che, quindi, in ragione di tale errore di diritto, non pud procedersi olire (fenendo
peraliro presente che la ritiranda certificazione notarile potrd poi essere —in una nuova

corretta esecuzione- solo aggiornata);

POM
rigetta I'istanza di vendita,
81 comunichi,
Napoli 6/6/13. Il GE
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